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Porto di Venezia, il VIA sta rallentando i dragaggi

37 operatori dello scalo commerciale, le università venete, il CNRR e l' istituto

nazionale di oceanografia denunciano il solito stallo amministrativo-

ambientale dalle richieste assurde I dragaggi nel porto di Venezia stanno

rallentando a causa dei rigidissimi, eccessivi, parametri ambientali. Lo

denunciano le principali università venete, il CNRR, l' istituto nazionale di

oceanografia e il Venezia Port Community, una recente associazione che

rappresenta 37 soggetti operatori dello scalo commerciale. Gli enti di ricerca

coinvolti sono quelli riuniti in CORILA, associazione no-profit tra l' Università

Ca' Foscari di Venezia, l' Università IUAV di Venezia, l' Università di Padova,

il Consiglio Nazionale delle Ricerche e l' Istituto Nazionale di Oceanografia e

Geofisica Sperimentale con la supervisione del ministero dell' Università e

della Ricerca. Lo scoglio è la Valutazione di impatto ambientale (VIA),

sostanzialmente l' autorizzazione governativa a rimestare e spostare le

sabbie scavate dal fondale delle banchine. Il problema è che il documento,

elaborato dal ministero dell' Ambiente, chiede in questo al ministero delle

Infrastrutture, responsabile dei lavori, di procedere ad una revisione totale del

piano morfologico, il cui iter di approvazione è iniziato ventuno anni fa e include il conferimento dei fanghi escavati,

cioè dove scaricarli una volta aspirati dal fondale. Una valutazione in contrasto con la decisione del ministero delle

Infrastrutture di giugno scorso di creare un gruppo di lavoro dedicato al dragaggio del porto di Venezia. Alessandro

Becce, presidente di Venezia Port Community, parla a proposito delle richieste del VIA di una «interpretazione

integralista della parte ambientale», che «sta acuendo i problemi anziché fornire le soluzioni. Sostenibilità vuole dire

anche poter dare agli imprenditori la possibilità di investire per creare sviluppo e lavoro nel rispetto dell' ambiente, in

un quadro normativo che garantisca chiarezza di prospettive e certezza dei tempi». In ballo ci sono grossi volumi di

escavo, pari a 600 mila metri cubi l' anno. I dragaggi sono fondamentali per tenere operativo un porto che accoglie

grandi navi. Come ripetono spesso gli operatori, insufficienti pescaggi limitano i servizi internazionali che un porto può

ospitare. Nel caso di Venezia sono una serie di linee marittime mancanti provenienti dall' Asia, potenzialmente

ottenibili. Analoghe conseguenze subiscono i lavoratori del settore crocieristico, «laddove in aggiunta ai ben noti

effetti devastanti del decreto-legge 103 - spiega Becce riferendosi al divieto da agosto 2021 del transito nei canali del

centro città delle grandi navi da crociera - si aggiungono i mancati dragaggi che limitano ulteriormente la capacità dei

canali di grande navigazione Malamocco Marghera e Vittorio Emanuele, oltre al blocco della procedura di VIA sul

bacino sud di Fusina. Anche il settore industriale risente del fatto che i canali portuali e gli ormeggi operativi non

raggiungono le sezioni
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e le profondità previste dal Piano Regolatore con evidenti diseconomie». Condividi
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Shuttle dei crocieristi a Venezia. È la prima volta

"Norwegian Gem" è rimasta in rada mentre tre lancioni della Capitaneria

hanno fatto da spola a qualche centinaio di turisti Un servizio shuttle da una

grande nave da crociera in rada verso il centro città. Accade a Venezia ed è

la prima volta che in questo importante porto turistico una grande nave da

crociera - che da agosto 2021 non possono più scalare in centro città -

sceglie espressamente di fare traghettamento dei passeggeri. La richiesta,

inoltrata a Venezia Terminal Passeggeri e all' autorità portuale, è arrivata da

Norwegian Gem, della Norwegian Cruise Line, con a bordo 1,500 passeggeri,

lunga circa 300 metri. I passeggeri sono scesi dalla nave a bordo di tre

lancioni della Capitaneria da 150 posti ciascuno, che hanno portato al Lido,

facendo spola tra la bocca del Lido e Riva Sette Martiri, qualche centinaio di

persone. Norwegian Gem non aveva bisogno di rifornimenti particolari, era in

transito, avendo scelto Trieste e Ravenna come porto di scalo proprio perché

a Venezia non è più possibile scalare da quasi un anno. Ma l' evento di

sabato ha dimostrato che anche se il porto non ha ancora una stazione

marittima alternativa (quella in centro città va spostata lontano dal canale di

San Marco) non vuol dire che non può accogliere i passeggeri a bordo delle grandi navi da crociera.
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A Venezia, i passeggeri delle grandi navi arrivano in lancione

E' la prima volta che si utilizza questa modalità. Dopo anni di polemiche, si

prova questa soluzione Una novità assoluta per il traffico delle crociere si è

concretizzata a Venezia: una grande nave, la Norwegian Gem, ammiraglia da

quasi 300 metri della compagnia scandinava Norwegian Cruise, si è fermata

in rada, fuori del Lido, evitando di attraccare in città, e facendo arrivare i

passeggeri a Venezia con un trasbordo su 'lancioni', che li riporteranno a

bordo in serata. Una gita 'mordi e fuggi' per 1.500 persone, evitando i divieti

che dall' agosto 2021 (per decreto) impediscono alle navi sopra le 25 mila

tonnellate di arrivare in Marittima via San Marco e Giudecca, potendo solo

accedere per altre vie alle banchine di Marghera.
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Sull' Adriatico emergono opportunità per il futuro del maritime tourism

Quanto, come e perchè gli scali italiani rivolti a est stanno operando al di sotto

delle proprie potenzialità nel settore traghetti e crociere di Redazione

SHIPPING ITALY 23 Luglio 2022 L' Adriatico e il movimento passeggeri via

mare hanno un legame secolare, un "pezzo" di Mediterraneo che ha visto

spostarsi sulle proprie acque persone nel corso dei secoli per ragioni

economiche, politiche, a volte belliche, ma altresì romantiche, e di

esplorazione, di vacanza, di svago. L' Adriatico che ha avuto in Venezia una

sorta di capitale di fatto, e certamente l' elemento di maggiore attrazione, non

solo da un punto di vista storico-artistico. Oggi, ma forse siamo più nel giusto

scrivendo ieri e oggi, questo mare sta affrontando difficoltà di varie cause e

tipologie, che ne hanno impedito un' affermazione piena, rispettosa delle

proprie prerogative, sul fronte del maritime tourism . L' Adriatico infatti: ha

faticato negli ultimi anni a mantenere, figuriamoci ad aumentare, dimensioni di

traffico crocieristico di rilievo, esito senza dubbio da imputare all' annosa

questione del porto di Venezia, con l' aggiunta di qualche altro elemento che

non ha proprio favorito l' attrazione di questa tipologia di navi e relativi

passeggeri. Basti pensare all' accessibilità aerea, non proprio di primissimo livello, con l' eccezione proprio di Venezia

che però, nel frattempo, perdeva la sua centralità come home port dell' area; o a qualche, neanche poi timida,

rimostranza verso gli effetti di questa forma di turismo da parte di rappresentanze della società civile - fatte proprie, o

comunque interpretate, dalle locali amministrazioni pubbliche - in più di una destinazione, e, senza citare nuovamente

Venezia, il riferimento potrebbe andare a Dubrovnik ; o all' annosa (almeno su sponda italiana) questione dei dragaggi

nei porti che hanno limitato o ritardato la possibilità di accesso e approdo di alcune navi disponibili a sviluppare

itinerari in Adriatico. E la pandemia ha inferto, come è noto, un duro colpo a tutte le destinazioni crocieristiche

mondiali, ma l' Adriatico sembra faticare più delle altre a recuperare quanto perduto (a fine 2022, secondo le stime di

Risposte Turismo, si dovrebbero registrare circa 3 milioni di movimenti passeggeri, ancora -49% sui dati del 2019,

con tutte le altre aree del Mediterraneo a fare meglio, tra cui Mediterraneo Occidentale -33% e, nonostante le tensioni

geopolitiche, Nord Europa, Atlantico e Mediterraneo Orientale tra -12 e -22%, sempre sui dati del 2019); ha visto, in

particolare negli ultimi 10 anni, una stagnazione, o quasi, nell' assetto delle dinamiche ferry, con - a meno di qualche

modifica non poi così impattante - le stesse compagnie, gli stessi porti e le stesse tratte a definirne la composizione.

Se si torna indietro al 2013, il primo anno di realizzazione, da parte di Risposte Turismo, dell' Adriatic Sea Tourism

Report, si contava a consuntivo per il 2012 un numero di movimenti passeggeri traghetti intorno ai 16 milioni, totale

raggiunto sommando la frequenza a bordo sulle tratte
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transnazionali che allora erano 7 (con Bari e Ancona a contendersi, tra i porti, il primato dell' area anche allora) più i

non trascurabili spostamenti tra isole anche all' interno dello stesso paese. Oggi non solo quel totale è rimasto

pressoché inalterato, ma soprattutto ci sono state poche innovazioni nelle tratte e negli operatori presenti, se si

esclude l' uscita dal mercato di alcuni di essi. Ma, se si vuole, quel totale movimenti passeggeri che oggi è sui livelli di

dieci anni fa, nonostante lo stop pandemico, è emblematico dell' affidabilità del trasporto ferry rispetto ad altre forme

di movimento nell' area (in primis quella aerea, pur al netto dei tempi di percorrenza e talvolta dal comfort di viaggio,

sebbene su questo fronte alcuni armatori hanno investito molto in questi anni proprio per distinguersi con la

concorrenza). non sembra riuscire da affermarsi, più di tanto, come destinazione di turismo nautico, nonostante una

forte accelerazione negli investimenti e negli stimoli economici ed al consumo da parte di alcuni paesi della costa

orientale (Croazia innanzitutto) ed un' offerta di marine, e loro servizi, piuttosto densa e, pur con spiccata

differenziazione interna, sufficientemente attrezzata e completa. Dal punto di vista della domanda, e dunque della

presenza di turisti della nautica, è sempre complesso fornire delle stime, per ragioni riconducibili ai diversi obblighi di

notifica della propria presenza e dei propri spostamenti, ma quanto è stato possibile ricostruire in questi anni di lavoro

per osservare anche questa parte del maritime tourism è che la durata media dei noleggi da charter nautici, le

dimensioni dei gruppi che salgono a bordo, l' eterogeneità di origine della clientela e soprattutto i tassi di occupazione

delle marine, non sono variati molto in questi anni. Le società di charter guardano certo con interesse a questo mare,

ma gli investimenti dedicati - ad esempio quanto a centri di noleggio - non sembrano corrispondere all' interesse

stesso. Le marine, come si scriveva, sono aumentate, ma contano prevalentemente su una clientela stanziale che non

coincide certo con quanto può essere classificato come turismo nautico. Gli stessi operatori della distribuzione

turistica non sembrano dedicarsi particolarmente a tale offerta e relativa fruizione. Non sembra quindi azzardato poter

affermare come il maritime tourism in Adriatico si presenti come sotto il suo potenziale: una considerazione che certo

può essere letta in positivo, enfatizzando quindi le opportunità che potrebbero e potranno essere colte, ma nello

stesso tempo una constatazione venata di rassegnazione, visto che negli anni poco è cambiato. Ma dal momento che

essere ottimisti non costa molto, è giusto propendere per la prima delle due opzioni e guardare ancora una volta -

come certamente imprenditori, manager, professionisti e amministratori avranno fatto in passato e staranno facendo -

a ciò che può essere deciso e realizzato per cambiare passo, magari puntando su alcune specificità, alcune

eccellenze che potrebbero gettare sull' Adriatico una nuova positiva luce. Non sembra, però, questa eccellenza poter

essere il contenimento degli impatti ambientali, la progressiva decarbonizzazione, se è vero che non v' è traccia di

porto nel quale sia disponibile il cold ironing , così come una postazione di rifornimento navi alimentate LNG, gap

certamente da colmare velocemente (e, per fortuna, investimenti in corso ve ne sono) per evitare di restare fuori dalla

nuova geografia degli itinerari cruise e collegamenti ferry (ma anche, presto, dei
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movimenti dei grandi yacht) che si andrà a determinare. Ma certo altri fattori non mancano, a cominciare dal

patrimonio - infinito - paesaggistico, storico ed artistico che tutta la macroregione adriatica può vantare. Un

patrimonio che va valorizzato e promosso meglio, e che deve essere reso accessibile da un punto di vista

informativo e fisico. E qui il tema della mobilità diventa centrale, e su di essa bisognerà investire. Perché, infatti, l'

attrattività dell' Adriatico come mare non può essere concepita fermandosi a quanto c' è lungo le coste (di per sé già

significativo) ma va estesa al suo entroterra, rendendolo raggiungibile. Bisognerà lavorare sull' asse "mare-terra",

attivando o rendendo più fitti il dialogo e la collaborazione tra chi gestisce i traffici di maritime tourism , chi li accoglie

nei porti o nelle marine, e chi è responsabile delle varie mete e destinazioni che possono aumentare e completare la

motivazione e la soddisfazione del fare una vacanza in Adriatico. Un fronte di lavoro di cui beneficerebbero non solo

la nautica e la crocieristica, ma anche i traghetti, la componente che spesso viene meno legata alla dimensione

turistica, e molto più a quella di trasporto. E poi, si scriveva, una accessibilità anche informativa. E qui la riflessione si

sposta sul tema della promozione, tallone d' Achille del "sistema" Adriatico, se mai ve n' è uno. Al centro del progetto

Adriatic Sea Forum, l' appuntamento internazionale sul maritime tourism lanciato da Risposte Turismo nel 2013, che

giunge a Bari i prossimi 6 e 7 ottobre per la quinta edizione, vi è sempre stata la convinzione della necessità di

promuovere e affermare il brand Adriatico, un obiettivo certamente ambizioso ma senz' altro alla portata, anche

seguendo le orme di altre "regioni" che sono riuscite già da tempo ad affermarsi e promuoversi come tali (si pensi, tra

le altre, ai Caraibi e al Baltico) e, dunque, come somma, o combinazione se si preferisce, delle varie mete e

possibilità di scoperta e vacanza lì localizzate. Ma è un lavoro che richiede tempi lunghi, un orizzonte strategico certo

non di corto respiro, e di conseguenza lungimiranza, visione, prospettiva, attitudini non sempre possedute da chi poi -

in primis la parte pubblica - è chiamato in causa per avviare certe azioni. Mobilità, accessibilità, promozione,

valorizzazione dell' asse mare-terra, e, non ultimo, impegno nella riduzione degli impatti ambientali. Una crescita,

ancorché lenta, quantitativa e qualitativa, del maritime tourism in Adriatico non può che passare da queste priorità.
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Ncl ha bypassato i limiti alle crociere in Laguna con una soluzione innovativa

La nave Norwegian Gem è rimasta alla fonda fuori dalle bocche di Lido

mentre i passeggeri sono stati trasferiti in città con tre imbarcazioni da 150

passeggeri di Redazione SHIPPING ITALY 24 Luglio 2022 Una novità

assoluta per il traffico delle crociere si è concretizzata a Venezia dove la nave

Norwegian Gem, unità da 94.000 tonnellate di stazza lorda e lunga quasi 300

metri, di proprietà di Norwegian Cruise Line, si è fermata in rada, fuori del

Lido, evitando di attraccare in città, e facendo arrivare i passeggeri in città

con un trasbordo su 'lancioni', che li hanno riportati a bordo la sera stessa.

Uno 'scalo' giornaliero per 1.500 persone e una soluzione innovativa per la

compagnia che ha così potuto bypassare i divieti che dall' agosto 2021 (per

decreto) impediscono alle navi sopra le 25mila tonnellate di arrivare in

Marittima via San Marco e Giudecca, potendo solo accedere per altre vie alle

banchine di Marghera. Una modalità, lo stop in rada con trasbordo su navette,

che rappresenta da tempo una consuetudine in molte isole greche, che non

hanno porti e banchine in grado di accogliere le grandi navi passeggeri.

Secondo quanto rivelato da 'Il Corriere del Veneto' è stata la stessa Ncl a

chiedere e ottenere dalle autorità veneziane e dalla società Venezia Terminal Passeggeri (Vtp) l' autorizzazione di

poter organizzare questo servizio snello e veloce. La nave, che dopo i limiti a San Marco, non fa più scalo a Venezia,

ma li effettua invece a Trieste e Ravenna, era solo in transito a Venezia e non necessitava di rifornimenti o altri servizi

tipi degli home port. La richiesta è stata accolta dalla Capitaneria di Porto e messa in atto concretamente da Vtp che

ha appunto messo a disposizione della compagnia i lancioni e gli operatori necessari al trasbordo: tre mezzi, da 150

posti ciascuno, che hanno fatto la spola tra la nave, in rada fuori della bocca di porto del Lido, e Riva Sette Martiri.

Una soluzione per le crociere che a tutti gli effeti bypassaa le criticità e le limitazioni imposte dagli ultimi decreti ma

che ovviamente non piace al Comune e nemmeno alla port authority che non vede di buon occhio il rischio di far

perdere il ruolo di home port a Venezia. "Non è il modello di crocierismo e turismo che vogliamo per la città" ha detto

al quotidiano l' assessore al turismo Simone Venturini. L' amministrazione infatti punta ad evitare i tour 'mordi e fuggi',

a vantaggio invece di un turismo che privilegi i soggiorni più lunghi. Non saranno contenti di questa soluzione

nemmeno i vicini terminal crociere di Ravenna, Monfalcone e Trieste che dalle limitazioni imposte al traffico

crocieristico in laguna puntano a trarre beneficio.

Shipping Italy

Venezia
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Argentario, scontro tra barche: ipotesi motoscafo con pilota automatico

Proseguono per tutta la notte le ricerche della donna dispersaScontro tra

motoscafo e barca a vela all' Argentario. Tra le possibili cause al vaglio della

Guardia Costiera ci sarebbe . Nell' incidente di fronte alle acque di Porto

Ercole ha perso la vita un uomo. Una donna, invece, risulta ancora dispersa.

L' Autorità giudiziaria di Grosseto ha disposto il sequestro delle due

imbarcazioni e ha affidato le indagini ai militari della Guardia Costiera di Porto

Santo Stefano. Le ricerche della donna dispersa in mare a seguito della

collisioneSono proseguite per tutta la giornata, con esito negativo e, fa

sapere la Capitaneria di porto di Livorno in una nota, proseguiranno ancora

per tutta la notte da parte dei mezzi di soccorso. Le ricerche hanno visto

alternarsi anche oggi i mezzi navali della Guardia Costiera con mezzi

provenienti anche dall' isola d' Elba e con la partecipazione di mezzi

aereonavali della Guardia di Finanza e mezzi e uomini dei Vigili del Fuoco e

dei Carabinieri.Proseguono contestualmente le attività di indagine coordinate

dalla Procura di Grosseto da parte dei militari dell' Ufficio circondariale

Marittimo di Porto Santo Stefano per accertare le dinamiche e cause di

quanto accaduto.Sono state dimesse, infine, dall' ospedale di Orbetello due donne coinvolte nell' incidente, mentre un

terzo paziente è ancora in osservazione come fa sapere l' Asl Toscana sud-est.

(Sito) Adnkronos

Livorno
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Tragica collisione tra motoscafo e barca a vela, la Guardia Costiera cerca una donna
dispersa in mare

Le ricerche, gestite dall' Ufficio Circondariale Marittimo di Porto Santo

Stefano, vedono impegnati anche carabinieri, vigili del fuoco e Guardia di

Finanza Livorno - Sono proseguite tutta la notte e continuano ancora oggi le

ricerche della donna dispersa in mare dopo la collisione, avvenuta nel tardo

pomeriggio di ieri, tra un motoscafo e una barca a vela nelle acque antistanti

Porto Ercole, nell' Argentario. Nell' incidente è morto un uomo. Le ricerche,

gestite dall' Ufficio Circondariale Marittimo di Porto Santo Stefano sotto il

coordinamento della Centrale operativa della Direzione marittima di Livorno,

vedono impegnati diversi mezzi navali della Guardia Costiera, con la

partecipazione di mezzi aereonavali della Guardia di Finanza e mezzi e

uomini dei vigili del fuoco e dei carabinieri. Sulla dinamica dell' incidente sono

in corso le indagini dei militari dell' Ufficio circondariale Marittimo di Porto

Santo Stefano . Secondo una prima ricostruzione dei fatti, a bordo del

motoscafo, condotto da un uomo, erano presenti quattro cittadini di

nazionalità danese mentre sulla barca a vela erano invece presenti sei

persone di nazionali tà i tal iana. Le r icerche del la donna dispersa

proseguiranno senza sosta. Il più grave dei feriti è un 60enne di Roma, trasportato in elisoccorso all' ospedale

Misericordia di Grosseto dove è adesso ricoverato ma non in pericolo di vita. Gli altri tre feriti più lievi, anche loro tutti

originari di Roma, sarebbero due donne di 59 e 61 anni e un uomo di 60 anni, portati all' ospedale di Orbetello

Ship Mag

Livorno
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Porti della Puglia: arte, info-point e degustazioni per potenziare il turismo regionale

Nell'anno dei triplici accosti, l'autorità portuale e l'Agenzia regionale del turismo lavorano alla brandizzazione dei porti
di sistema

Nei pressi dell'infopoint, ubicato nel terminal crociere del porto di Bari, si è

svolta sabato mattina una conferenza stampa nel corso della quale il

presidente dell'Autorità di sistema portuale barese, Ugo Patroni Griffi, e il

direttore dell'Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione, Luca

Scandale, hanno illustrato i primi effetti delle iniziative finalizzate a potenziare

il sistema di accoglienza turistica, le cui linee strategiche sono contenute in un

accordo di cooperazione pubblico-pubblico sottoscritto nello scorso mese di

settembre. Nel documento attuativo i due soggetti si impegnano a predisporre

una serie di azioni per promuovere la Puglia, in Italia e all'estero, quale meta

di  v iaggi ,  cercando di  aumentare i  f lussi  tur ist ic i  internazional i ,

destagionalizzando domanda e offerta e potenziando l'innovazione

organizzativa e tecnologica del settore. Al centro, i sei porti dell'Autorità di

sistema portuale dell'Adriatico Meridionale: Bari, Brindisi, Manfredonia,

Barletta, Monopoli e Termoli. Per raggiungere questi obiettivi sono stati

individuati alcuni interventi cardine finalizzati alla valorizzazione e promozione

del territorio: il servizio di front office degli info-point turistici nei porti di Bari e

Brindisi è stato implementato con una serie di iniziative di accoglienza; l'ente portuale e l'Agenzia regionale hanno

avviato un'attivita congiunta di brandizzazione dei porti ; l'artista internazionale Van Helten , nei prossimi mesi,

realizzerà un'opera di street art sui silos presenti nel porto di Bari. In particolare, l'attività di info-point, la cui gestione è

affidata a Unpli Puglia aps (Unione Nazionali Proloco d'Italia), prevede anche di offrire ai turisti, oltre alle solite

informazioni, anche la degustazione di prodotti tipici della Puglia. «La stagione crocieristica 2022 verrà ricordata

come la stagione dei record per quanto attiene la presenza di navi e di turisti - afferma Patroni Griffi - dobbiamo

spingere sull'acceleratore per l'immediato futuro, dando impulso alle attività di promozione e offrendo un servizio

qualificato, unico ed emozionale. Il prossimo anno vogliamo battere questo record». Per Scandale la posizione

strategia della Puglia nel Mediterraneo «deve diventare una opportunità sfruttata a pieno, che renda Bari e la Puglia

non solo tappa di eccellenza che non può mancare in una vacanza di mare ma anche punto di partenza del turismo

nautico» L'incontro con la stampa è avvenuto mentre in porto erano presenti tre navi da crociera, Aida Blu, Costa

Pacifica ed Msc Musica. Si tratta del quarto triplice accosto della stagione (il primo era stato il 3 giugno, poi l'11 e il

25). Il prossimo sarà il 6 agosto.

Informazioni Marittime

Bari
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Portitalia ha contribuito a uno sbarco di project cargo a Termini Imerese

Da una nave di Amsus è stata sbarcata una turbina di 216 tonnellate destinata

a una centrale Enel di Redazione SHIPPING ITALY 23 Luglio 2022 Una

spettacolare operazione di sbarco è andata in scena nel porto di Termini

Imerese grazie all' impresa portuale Portitalia e alla professionalità del suo

personale che in poco meno di due ore ha permesso di sbarcare in sicurezza

una turbina di 216 tonnellate. Lo ha reso noto la stessa Portitalia spiegando

che "il pezzo, proveniente dalla Germania a bordo della nave Emslift Ellen

(della compagnia di navigazione Amasus, ndr), è stato commissionato da

Enel ed è destinato alla centrale termoelettrica di Termini Imerese. Le

operazioni di sbarco sono iniziate venerdì mattina e hanno compreso anche il

trasporto da sotto bordo all' area di stoccaggio e il cablaggio. Per lo sbarco

sono state impiegate due gru di bordo da 250 tonnellate ciascuna, un carrello

eccezionale e un fork-lift". A seguito dello sbarco questo carico eccezionale è

destinato alla centrale Enel di Termini Imerese con un mezzo speciale dotato

di motrice, carrello eccezionale e scorta tecnica.

Shipping Italy

Palermo, Termini Imerese
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Crociere: Gruppo Costa avvia l' utilizzo di biocarburanti

(ANSA) - GENOVA, 24 LUG - Poche settimane dopo aver annunciato la

creazione di un dipartimento dedicato alla decarbonizzazione, il Gruppo

Costa, operatore crocieristico leader in Europa con le sue due compagnie

Costa Crociere e AIDA Cruises, e parte di Carnival Corporation, ha compiuto

un passo avanti nella sua strategia di decarbonizzazione: testerà

biocarburanti a bordo di una nave AIDA. Il 21 luglio, AIDAPrima è stata la

prima nave da crociera di grandi dimensioni a essere rifornita con una miscela

di biocarburante marino, che si ottiene da materie prime sostenibili al 100%

come l' olio da cucina di scarto e gasolio marino (MGO) durante la sua sosta

a Rotterdam. La nave è in viaggio verso la Norvegia. L' attuale progetto

rappresenta un' importante pietra miliare della strategia di decarbonizzazione

del Gruppo Costa, che prevede la sperimentazione di tecnologie per

migliorare l' efficienza della flotta esistente. Con il successo dell' avvio dell'

utilizzo del biocarburante, si dimostrerà che la graduale decarbonizzazione è

possibile anche sulle navi già in servizio. La sperimentazione è frutto della

collaborazione con GoodFuels. Nel corso degli anni, il Gruppo Costa ha

guidato l' innovazione sostenibile per l' intero settore introducendo, prima nel settore, nuove tecnologie avanzate a

bordo delle sue navi. La Compagnia è stata la prima a introdurre la propulsione a LNG - la più avanzata tecnologia di

carburante disponibile per ridurre le emissioni -, con 4 navi già in servizio nella flotta del Gruppo Costa. Inoltre, la

maggior parte delle navi della flotta è dotata di capacità di alimentazione da terra in modo da poter operare a

"emissioni zero" nei porti dove questa tecnologia è disponibile. (ANSA).

Ansa

Focus
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Autorità portuale Kiev, navi con grano viaggeranno in carovana

La circolazione potrebbe riprendere nei prossimi giorni

(ANSA) - ROMA, 24 LUG - L' amministrazione portuale di Kiev ha iniziato a

preparare i porti di Odessa, Chornomorsk e Pivdenny per la ripartenza delle

navi dopo la firma a Istanbul con la Russia e l' Onu per l' esportazione via

mare di grano e prodotti alimentari correlati. Lo rende noto il servizio stampa

dell' amministrazione portuale, come riporta Ukrainska Pravda. "L' arrivo e la

partenza delle navi verso i porti marittimi indicati saranno effettuati formando

una carovana, che sarà accompagnata dalla nave di testa", si legge nel

comunicato nel quale si chiede, per redigere i piani per la formazione di

carovane marittime, di presentare domande per l' inclusione di navi tramite e-

mail. Durante la firma dell' intesa sia il presidente della Turchia, Recep

Erdogan, sia il ministro delle Infrastrutture ucraino, Oleksandr Kubrakov, hanno

annunciato che la circolazione delle navi potrebbe riprendere nei prossimi

giorni. (ANSA).

Ansa

Focus
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Cina, il porto di libero scambio di Hainan punta a 7 mln di Teu

Il porto cinese di Yangpu, nell' isola di Hainan realizzerá una nuova banchina con cinque ormeggi andando ad
ampliare lo Xiaochantan Container Terminal. Il progetto, una volta portato a termine, incrementerà di ulteriori5,5
milioni di TEU di capacità il Terminal che potrà raggiungere una capacità totale fino a 7 milioni di TEU.Il progetto è
stato annunciato dal Dipartimento provinciale dei trasporti

24 Jul, 2022 Il porto cinese di Yangpu, nell' isola di Hainan realizzerá una

nuova banchina con cinque ormeggi andando ad ampliare lo Xiaochantan

Container Terminal . Il progetto, una volta portato a termine, incrementerà di

ulteriori 5,5 milioni di TEU di capacità il Terminal che potrà raggiungere una

capacità totale fino a 7 milioni di TEU. Il progetto è stato annunciato dal

Dipartimento provinciale dei trasporti di Hainan, con l' aspettativa di un

incremento dei volumi di container tramite il Regional Comprehensive

Economic Partnership (RCEP) l' accordo di libero scambio tra Cina e i Paesi

dell' Asia-Pacifico, entrato in vigore nel gennaio 2022. Il terminal attualmente

gestisce un traffico di 1,50 milioni di TEU annui, con una bancina di 830 m. e

otto gru ship-to-shore, L' espansione di Yangpu sosterrà la zona di libero

scambio di Hainan e il nuovo corridoio terra-mare occidentale nell' ambito

della Belt and Road Initiative. L' espansione prevede la realizzazione di

quattro ormeggi che potranno ospitare ciascuno navi da 19.000 TEU e un

ormeggio per navi fino a 14.000 TEU. Hainan è ora inclusa in 34 rotte

commerciali interne, che coprono i principali porti nelle regioni costiere della

Cina e 18 rotte commerciali con l' estero, collegando Singapore, Vietnam, Malesia, Myanmar, Thailandia, Filippine,

Australia e i porti di altri membri dell' RCEP. Nella prima metà del 2022, Yangpu ha operato 823.000 TEU, con un

aumento annuo del 46%.

Corriere Marittimo

Focus
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Cma Cgm, sconto per le merci francesi: così Parigi aiuta l'industria nazionale

È vero: sono servite un po' di minacce, audizioni con le forze politiche e un forte pressing del governo. Ma alla fine
Cma Cgm, la terza compagnia di trasporto marittimo al mondo, ha deciso di far salire a bordo le merci che servono
all'industria e ai consumatori francesi con un forte sconto

Genova - È vero: sono servite un po' di minacce, audizioni con le forze politiche e un

forte pressing del governo. Ma alla fine Cma Cgm, la terza compagnia di trasporto

marittimo al mondo, ha deciso di far salire a bordo le merci che servono all'industria e

ai consumatori francesi con un forte sconto. Significa, semplificando, che i prodotti

dei cugini saranno meno cari per la produzione, per i consumatori e per l'export.

Dall'Asia alla Francia, un container di 40 piedi costerà 750 dollari in meno rispetto a

quelli che invece sono destinati alle industrie e ai mercati degli altri Paesi. Meno di un

mese fa la compagnia aveva promesso un taglio delle rate di nolo di 500 dollari a

container, ma all'opinione pubblica francese - e alla maggioranza delle forze politiche,

compreso quelle di governo - non bastava. Così per 30 giorni è montata la polemica,

mentre in Parlamento cresceva lo schieramento di chi chiedeva non soltanto lo sconto

per aiutare l'industria e i consumatori nazionali, ma anche una tassa sugli extra profitti:

"Ci sono aziende che hanno riportato guadagni pazzeschi durante la pandemia. È

giusto che contribuiscano in questo momento di difficoltà della Francia" hanno

argomentato diversi senatori durante l'audizione di Rodolphe Saadé, manager e

azionista della compagnia, convocato in Parlamento nelle discussioni sulla stangata

per gli extra profitti. Ma Saadé prima si è difeso ("dove eravate quando i noli erano a 350 dollari a container?") e poi

ha rilanciato con il nuovo sconto "per i consumatori francesi: qui non facciamo beneficenza, è una mossa per favorire

la competitività". In effetti la mossa è dirompente anche sul fronte industriale: i produttori francesi potranno così

partire da una condizione di vantaggio rispetto all'industria italiana. Uno sconto sulla logistica rende Parigi in grado di

essere più competitiva in Europa, non solo nell'import: un ulteriore riduzione di 100 euro a container sarà applicata ai

beni francesi in export. Il pacchetto entrerà in vigore il primo agosto e promette di essere un bell'aiuto per il sistema

economico nazionale, visto che Cma Cgm ha investito anche nell'altro campione di Stato, Air France. La mossa però

potrebbe non bastare per evitare la tassa su quei 7,2 miliardi di profitti che Cma Cgm ha annunciato nei soli primi tre

mesi dell'anno. Anche se sono colossi di natura privata, i grandi gruppi francesi rimangono sempre orientati a dare la

precedenza agli interessi complessivi del Paese, persino quando per arrivare a quel traguardo servono minacce

politiche. È l'importanza di avere a disposizione i campioni nazionali a fare la differenza nei momenti difficili. Parigi,

oltre a Air France, ha anche Cma Cgm. L'Italia invece non ha carte da giocare.

The Medi Telegraph
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